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Punti di partenza

Caratterizzazione di buon problema

È davvero un 
problema

È significativo

Complessità adeguata

Se contestualizzato 
è autentico

È inclusivo

Affrontabile



È davvero un 
problema

Complessità adeguata

Affrontabile

Queste richieste non 
sono in contrasto

Affrontabile non 
significa FACILE

È inclusivo



È davvero un 
problema

Complessità adeguata

Affrontabile

Essere INCLUSIVO fa riferimento alla possibilità del problema 
di essere AFFRONTATO, non per forza RISOLTO

È inclusivo



Un esempio: Testa e zampe

Se contestualizzato è autentico

VERSIONE «CLASSICA»: In un recinto ci sono 11 animali, fra conigli e 
galline. Le zampe sono 34. Quanti sono i conigli? Quante le galline?

Problema con 
riferimenti a 

«oggetti concreti»

Senza una storia (vuole essere essenzialmente una lista 
di dati, con un dato legato al riferimento concreto e alla 

conoscenza enciclopedica dei bambini)

Manca uno scopo: in questa situazione con riferimenti 
«concreti» qual è l’interesse a rispondere alla domanda?

Questa mancanza di scopo rende complesso per alcuni 
la comprensione stessa della domanda



Un esempio: Testa e zampe

Se contestualizzato è autentico

VERSIONE «CLASSICA»: In un recinto ci sono 11 animali, fra conigli e 
galline. Le zampe sono 34. Quanti sono i conigli? Quante le galline?

Riformulazione per creare una storia e uno scopo «alla stessa domanda matematica»

Paola Maggi “Il testo finale nasce come evoluzione di due versioni ( una secca, l’altra 
riformulata) che avevano dato esiti negativi nelle sperimentazioni in classi di istituti diversi”

È un processo di sperimentazione per prove ed errori

“Partendo dall’analisi di ciò che non funzionava in questi due testi (contesto-fratture fra 
contesto e domanda, etc.) inventai questo testo e lo provammo in classe”



Un esempio: Testa e zampe

Se contestualizzato è autentico

Nonna Giulia ha deciso di partire per una breve vacanza.
I suoi nipoti Luca e Matteo le hanno promesso di dare da mangiare ai suoi animali: 

cani, gatti, polli e conigli. 
Il giorno prima di partire la nonna ha chiamato a casa sua Matteo, il più grande dei 

nipoti. Gli ha fatto vedere il cibo da dare agli animali raccomandando di non 
sbagliare tra quello dei conigli e quello dei polli.

Matteo ha ascoltato con grande attenzione e ha promesso di seguire 
scrupolosamente le sue istruzioni. 

Il giorno dopo i due fratelli escono per recarsi a casa della nonna ad accudire gli 
animali. Lungo la strada incontrano alcuni amici e si fermano a giocare ai giardini. 
Non si rendono conto che il tempo passa e che la mamma li aspetta per portarli in 

piscina per la gara di nuoto.
Per fortuna la nonna ha lasciato il mangime degli animali vicino alle ciotole da 

riempire, così non devono perdere tempo.



Un esempio: Testa e zampe

Se contestualizzato è autentico

Quando Matteo inizia a preparare il cibo per i polli e per i conigli esclama: “Le ciotole sono 
11, una per ciascun animale, ma non ricordo quanti sono i polli e quanti sono i conigli! 

Corri Luca, vai a contarli, intanto io vado a dare da mangiare ai cani e ai gatti”.
Luca protesta, ma poi obbedisce al fratello maggiore. 

Tutto trafelato Luca arriva nella parte opposta del cortile, dove si trova la stanza dei polli e 
dei conigli, ma si accorge che le gabbie sono troppo in alto per lui. Riesce a vedere solo le 

zampe e, per timore di essere rimproverato, conta quelle . 
Torna di corsa da Matteo ed esclama: “Non ho visto gli animali, ma ho contato 34 zampe!” 

Matteo si arrabbia perché lui ha bisogno di sapere con esattezza quanti sono i conigli e 
quanti i polli. Non può rischiare di sbagliare cibo, la nonna si è raccomandata! È tardi, non 
può andare lui, gli animali sono troppo distanti, la mamma li sta aspettando per portarli alla 

gara!
Puoi aiutare Matteo a risolvere il suo problema?

Matteo ha davvero bisogno del tuo aiuto!



Un esempio: Testa e zampe

Se contestualizzato è autentico

Risultati delle sperimentazioni con la riformulazione

Esplicitazione finalità: 
comprensione e 
successivamente 

risoluzione a coppie 
di livello

Lettura da parte dell’insegnante

Discussione sulla comprensione

Le coppie lavorano in 
autonomia. Si raccolgono i 
protocolli senza dire se la 

soluzione è giusta o sbagliata

Il giorno dopo si 
confrontano le 

diverse soluzioni e si 
discutono le difficoltà

Alla fine si ascolta se è 
piaciuta l’attività e 

perché

Ovviamente dietro ci sono un approccio 
e un investimento di tempo importante 

da parte dell’insegnante

Il problema diventa realmente più 
inclusivo: nessun bambino fa 

operazioni a caso con i numeri presenti 



Un esempio: Testa e zampe

Se contestualizzato è autentico

Risultati delle sperimentazioni con la riformulazione

TEMPO speso non solo e non tanto per 
risolvere QUESTO problema, ma per 

costruire competenze significative!

Ovviamente dietro ci sono un approccio 
e un investimento di tempo importante 

da parte dell’insegnante

Il problema diventa realmente più 
inclusivo: nessun bambino fa 

operazioni a caso con i numeri presenti 

COMPRENSIONE E RIFLESSIONI 
META-COGNITIVE

AFFRONTARE UN PROBLEMA

ARGOMENTARE E ASCOLTARE LE 
ARGOMENTAZIONI ALTRUI



Un esempio: Testa e zampe

Se contestualizzato è autentico

Riformulazione: qualcosa non ci 
tornava comunque sul fatto che invece 
di contare Luca non avesse osservato 
la forma delle zampe, che ovviamente 

è diversa tra conigli e polli.

All’interno di un laboratorio a 
SFP è venuta l’idea per superare 

anche questo aspetto e...



Un esempio: Testa e zampe

Se contestualizzato è autentico

Abbiamo aggiunto «autenticità» passando 
ad un problema con personaggi di fantasia.

Il riferimento a personaggi «reali» non è garanzia 
di autenticità, anzi... se questi personaggi 

agiscono in maniera «irreale», il problema risulta 
completamente non autentico. 

La criticità è stata usata proprio per rendere 
autentico il problema e lo scopo della questione: 
«non possiamo mica fare calzini uguali ai conigli 

e alle galline! Hanno zampe così diverse...».



Può far riferimento a specifici contenutiÈ significativo

Per questo un obiettivo del 
Progetto è anche quello di 
costruire competenze di 

costruzione di bei problemi

Ma in generale fa riferimento 
a competenze, in linea con 
quanto previsto anche dalle 

Indicazioni Nazionali



È significativo

Per questi obiettivi, ancora 
una volta è fondamentale la 
scelta (vero problema), ma 
anche l’uso che se ne fa, la 

metodologia



Un ‘buon’ problema non è di per sé 
garanzia di una ‘buona’ attività: 

l’efficacia dell’attività con un problema 
dipende infatti in grandissima parte da 

come l’insegnante la gestisce

Con buone scelte e obiettivi chiari si 
possono sviluppare attività significative 

anche con ‘cattivi’ problemi 

Ruolo cruciale 
insegnante

Metodologia

Scelta

Il Progetto mira a 
condividere materiali 
di qualità, ma ancor 
di più a condividere 
obiettivi e approcci 


